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1 QUADRO DI RIFERIMENTO 

 

  CAFC S.p.a. è il gestore del Servizio Idrico Integrato della città di Lignano Sabbia-

doro. In particolare, per quanto qui di interesse, gestisce i servizi di fognatura e depurazio-

ne. La rete fognaria di Lignano Sabbiadoro, per specifica previsione del progetto generale 

della stessa, accoglie oltre che i reflui domestici ed urbani (acque nere), anche le acque di 

pioggia. Si tratta pertanto di fognatura “mista”. 

 La conformazione orografica della città è tale per cui alcune zone della stessa si 

trovano al di sotto della quota del medio mare (e della connessa laguna). 

 Trattandosi di superficie cittadina pressoché pianeggiante, la rete fognaria è carat-

terizzata da un cospicuo numero di sollevamenti fognari, che sopperiscono alla necessità 

di trasportare il refluo urbano verso il depuratore di Via Lovato: 

• Sollevamento di Via delle Nazioni (camping Pino Mare); 

• Sollevamento di Corso dei Continenti (Viale Adriatico); 

• Sollevamento di Via delle Terme; 

• Sollevamento di Via delle Arti; 

• Sollevamento Via Casa Bianca. 

 Vi sono dei punti di interconnessione tra la fognatura cittadina e la rete di bonifica, 

con possibilità di sfioro delle portate eccedenti la capacità della rete fognaria verso il si-

stema della bonifica idraulica: 

• Sfioratore di Via della Letteratura; 

• Sfioratore di via delle Terme; 

• Sfioratore di Via dello stadio; 

• Sfioratore di Via Casabianca; 

• Sfioratore Via Pantanel. 

 Presso l’impianto di depurazione di Val lovato è presente una idrovora dotata di una 

capacità di sollevamento verso la laguna di circa 6500 l/sec (4 macchine idrovore). 
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2  DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI 

 

A seguito degli eventi alluvionali del 10-11 Settembre 2017, un incontro con il Con-

sorzio di Bonifica Pianura Friulana, ha stabilito che gli interventi attuabili dai due gestori 

dovranno essere concertati e coordinati congiuntamente, nonché sviluppati temporanea-

mente secondo una logica interconnessa di reciproca funzionalità. 

 Successivamente CAFC S.p.a.ha eseguito rilievi puntuali e dettagliati, che accop-

piati allo studio della “Realizzazione del modello idraulico-idrologico di simulazione della 

rete di fognatura del comune di Lignano Sabbiadoro”, ha portato alle seguenti considera-

zioni: 

 

• L’Arrivo da Lignano Pineta al nodo di Via delle Terme è di 5000 l/sec, portata che la 

tubazione in c.a. DN 1600 non riesce a smaltire verso l ‘idrovora di Punta Taglia-

mento. Inoltre la portata smaltibile risente della pendenza limitata (0,8 per mille), 

dalla presenza di tratti in contropendenza e dalla presenza di sedimentazione di 

materiale (anche 25-30 cm. di altezza); 

• Le elettropompe all’incrocio tra Via dei Continenti e Via delle Terme, hanno una por-

tata massima sollevabile di 160 l/sec, decisamente insufficienti rispetto le portate in 

arrivo dagli sfiori di Via Adriatica, Via della Letteratura, Via delle Arti e Via della Pit-

tura (circa 2,10 m³/sec). Tutto ciò crea inevitabili rigurgiti e funzionamento in conti-

nuo delle elettropompe; 

• Il nodo di Via della Letteratura mette in collegamento Via dei Continenti con il collet-

tore DN 1600 della bonifica. Il muretto è alto 1 metro ed in condizione critiche capita 

che le acque del collettore entrino in fognatura di Via dei Continenti, creando corto-

circuiti idraulici con funzionamento in continuo delle elettropompe; 

 

Alla luce di queste considerazioni e tenendo conto della sezione non adeguata del 

collegamento fra il nodo di Via delle Terme e Punta Tagliamento, che in occasioni di vio-

lenti scrosci crea situazioni di allagamenti diffusi, con le idrovore di Punta Tagliamento non 

ancora in funzione, al fine di risolvere le problematiche si era proposto di eseguire le se-

guenti operazioni in serie (Fig.1): 
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Figura 1 – Schema degli interventi 

 

1. Realizzazione di 4 sfiori in Via della Letteratura e Via Adriatico, con realizzazione di 

una serie di clapet (valvole di non ritorno) ubicate nel nodo di Via della Letteratura. 

Avremo il vantaggio di far partire prima le idrovore (circa 1100 l/sec quasi istanta-

nei), di non caricare eccessivamente l’impianto di sollevamento di Via delle Terme e 

di non aver commistioni di acque dalla bonifica alla rete fognaria di Via dei Conti-

nenti (Intervento zona B e C).  

2. Realizzazione di 2 sfiori in Via delle Arti e Via della Pittura (intervento zona C e D).  

3. Realizzazione di una nuova condotta (sezione 3.00 x 1,50) a carico della bonifica 

che parte dal bacino di Punta Tagliamento fino al nodo di Via delle Terme per una 

lunghezza di 1600 metri (nuova tubazione tratto A-F). 

4.  Distacco della condotta DN 1600, che servirà esclusivamente per gli sfiori di Via 

Adriatico, via della Letteratura, Via delle Arti e Via della Pittura e quindi sgravata 

dalle acque in arrivo da Lignano Pineta (distacco condotta zona F). 

5. Realizzazione di un nuovo sfioro lungo Corso degli Alisei incrocio con Via Garibaldi. 

Situazione che in occasione di eventi intensi invia parte delle portate verso Biancu-

ra dove la Bonifica realizzerà delle nuove idrovore dedicate (tratto G-H). 
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Le condizioni 1 e 2 non risolvono il problema definitivamente, ma intervengono sul 

breve periodo. 

La condizioni 3 e 4 risolve il problema per tempi di ritorno di 10 anni. 

La condizione 5 risolve il problema per tempi di ritorno di oltre 10 anni. 

 

Gli interventi 1 e 2, sono stati realizzati da CAFC S.p.a. fra il 2018 e il 2022. 

Gli interventi 3 e 4 sono in programmazione e a carico della Bonifica Pianura Friu-

lana. 

L’intervento 5, a carico CAFC S.p.a. è oggetto del presente progetto definitivo. 
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3 INDAGINI INTEGRATIVE CONDOTTE 

Durante la fase di Progettazione Definitiva sono state sviluppate alcune tematiche, 

per le quali si è ritenuto opportuno procedere ad un approfondimento. 

In particolare è stata condotta una campagna di rilievi topografici per una verifica ed 

aggiornamento dell’assetto plano-altimetrico dell’area d’intervento. 

Sono state infine elaborate le procedure per la risoluzione delle interferenze con i 

servizi presenti all’interno dell’area di intervento, contattando gli enti gestori ed individuan-

do le operazioni di messa in sicurezza delle infrastrutture esistenti. 

 

3.1 SOPRALLUOGHI E INCONTRI 

Oltre ai sopralluoghi condotti da singoli esperti dei diversi settori nell’ambito delle 

indagini, sono stati realizzati anche specifici sopralluoghi e/o riunioni tecniche con il Con-

sorzio Bonifica Pianura Friulana, visto che sono responsabili dell’intervento complementa-

re a quello del presente progetto. 

Tali sopralluoghi e riunioni hanno costituito un efficace tavolo tecnico di confronto du-

rante le fasi di progettazione che hanno permesso di tener conto fin dall’inizio dei vincoli e 

delle peculiarità del territorio in esame nonché dei diversi interessi in gioco. 

 

3.2 INDAGINI TOPOGRAFICHE 

Per la corretta definizione dello stato di fatto è stato eseguito un apposito rilievo 

dell'area interessata dall'intervento; si è inoltre provveduto a raccogliere il materiale dispo-

nibile relativo anche ad altri sottoservizi quali acquedotti, telefono, gas, rete elettrica e il-

luminazione pubblica. 

Il rilievo è stato eseguito in due fasi: nella prima fase sono stati censiti e rilevati tutti 

i chiusini presenti sulle strade interessate alla realizzazione dello sfioratore e se ne è misu-

rata la quota; nella seconda fase si è provveduto ad aprire tutti i chiusini accessibili ed è 

stata misurata la differenza tra la quota del terreno e la quota di scorrimento. In questo 

modo è stato possibile ricostruire l'andamento plano-altimetrico dei sottoservizi. 

 Successivamente sono state realizzate le campagne di rilievi planoaltimetrici fino al 

bacino dell’idrovora di Biancure. 
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3.3 STUDIO IDROLOGICO ED IDRAULICO 

 

In questi ultimi anni il territorio comunale di Lignano Sabbiadoro è sempre più fre-

quentemente soggetto a diffusi fenomeni di allagamento: a seguito di precipitazioni brevi 

ed intense e, in virtù dei cambiamenti climatici in atto, numerose zone si stanno dimo-

strando particolarmente critiche, prima fra tutte la direttrice che, percorrendo Viale Centra-

le, giunge attraverso Corso degli Alisei e Corso dei Monsoni all’incrocio con Viale delle 

Terme e Corso dei Continenti. 

Gli enti gestori e i portatori di interessi hanno quindi una urgente necessità di pro-

cedere con la pianificazione e successiva programmazione di una serie di interventi che 

progressivamente vadano a limitare le conseguenze di tali fenomeni meteorici e che, presi 

nel loro complesso, individuino una strategia di medio-lungo periodo per risolvere i pro-

blemi di allagamento. 

Nell’ambito di tali considerazioni, Il Consorzio di bonifica Pianura Friulana, in attua-

zione alla Delibera della Deputazione Amministrativa n. 563/d/18 dd. 14.11.2018, ha affi-

dato all’ Ing Matteo Nicolini l’incarico di “Aggiornamento e approfondimento dello studio 

idraulico e del modello di simulazione della rete fognaria e di drenaggio del Comune di Li-

gnano Sabbiadoro”. 

Il presente documento riporta i risultati ottenuti dall’analisi quantitativa di numerosi 

scenari e ipotesi di intervento, grazie alla completa revisione e all’aggiornamento del mo-

dello numerico di simulazione già sviluppato in un precedente studio. 

Il dimensionamento delle opere in progetto sono in linea con lo studio idrologico-

idraulico che viene allegato al presente progetto. 
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4 DESCRIZIONE  DELLA TECNOLOGIA DEL MICRO-

TUNNELLING 

Negli ultimi anni si è sviluppato sempre più l'impiego del microtunneling nella co-

struzione di condotte sotterranee (fognature, acquedotti, gasdotti, cavidotti, ecc.), come al-

ternativa tecnico - commerciale allo scavo in trincea. 

Questo metodo consente di posare condotte anche a notevole profondità, su strade 

di notevole importanza e in centri urbani e storici con particolari vincoli di spazio, senza la 

necessità di ampi scavi, ad eccezione di alcuni punti da cui vengono calati i tubi e le at-

trezzature necessarie per il loro avanzamento e per il trasporto del terreno. 

I vantaggi di carattere sociale sono alquanto evidenti, in quanto si evitano interru-

zioni e turbative del traffico, rumori e tutto ciò che il lavoro di cantiere può causare (polve-

re, ingombro mezzi, ampia zona di cantiere, ecc.), soprattutto se si trova nel centro della 

città; si evitano inoltre danni a costruzioni vicine, danni ai manti stradali ed è possibile con-

servare il patrimonio arboreo. 

I vantaggi di carattere economico sono altrettanto importanti e fanno sì che in certe 

situazioni risulti comunque conveniente l'uso del microtunneling in alternativa alla posa col 

sistema tradizionale, infatti l'uso del microtunneling consente di: 

• ridurre le rotture delle pavimentazioni stradali, nonché richiedere il minimo ripristino 

di manti stradali; 

• minimizzare i disagi causati agli abitati e al traffico dalle rotture dei selciati, richie-

dendo solo un pozzo di spinta ed uno di arrivo, che vengono poi integrati nell'im-

pianto come pozzi d'ispezione; 

• la tecnologia, fortemente automatizzata e sofisticata, richiede l'impiego di un nume-

ro limitato di personale, peraltro altamente specializzato, riducendo così notevol-

mente il rischio di infortuni; 

• ridurre il rischio di danni alle proprietà attigue al cantiere; 

• essere tollerante verso il terreno in quanto minimizza l'abbassamento della falda e 

gli assestamenti; 

• rispettare la livelletta plano-altimetrica di progetto; 

• ridurre al minimo le dimensioni del cantiere; 

• lavorare senza interruzioni del processo dovute al mutare delle condizioni climati-

che in quanto il cantiere nelle sue componenti principali è al coperto ed è condizio-

nato minimamente dal clima; 
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• installare tubi più "robusti" dei tubi standard normalmente posati in trincea; 

• ridurre con il controllo totale a distanza il rischio di incidenti; 

• ridurre gli eventuali interventi sui sottoservizi esistenti; 

• il sistema è idoneo per tipologia di terreno omogeneo, misto di tipo alluvionale o so-

lo roccia, per i quali si deve montare la relativa testa di scavo; 

• eliminare le costose protezioni degli scavi tradizionali; 

• ridurre od eliminare il pompaggio di acque sotterranee; 

• possibilità di utilizzo al di sotto della falda. 

 

Figura 2 – Schema microtunneling 

 

4.1 DESCRIZIONE DEL SISTEMA 

I microtunnel dei diametri di progetto verranno realizzati mediante l'avanzamento di 

uno scudo cilindrico (fresa), cui è applicato frontalmente un sistema di scavo. 

L'avanzamento è sostenuto dalla spinta di martinetti idraulici, montati su un telaio 

metallico e da un anello di spinta, mobile, posto davanti ai martinetti, ed è guidato da un 

sistema laser che consente di evidenziare tempestivamente gli eventuali scostamenti dalla 

traiettoria di progetto e di applicare conseguentemente le necessarie correzioni. 

La perforazione inizia da una postazione/pozzo di spinta, di idonee dimensioni, ove 

viene realizzato un muro reggispinta, e raggiunge la postazione d'arrivo, in corrispondenza 

della quale viene recuperata l'unita di perforazione. Il procedere dell'unità di perforazione 
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viene seguito dal rivestimento del tunnel, costituito da elementi di idonea lunghezza in c.a., 

e spinto da uno o più sistemi di martinetti (stazioni intermedie). 

Un aspetto molto importante è l'assenza di personale operativo all'interno del tunnel 

poiché l'avanzamento della fresa avviene mediante remote control e guida laser da una 

cabina di pilotaggio/container di comando posto in superficie. 

 

4.2 OPERAZIONI PRELIMINARI 

 

Le operazioni preliminari sono indirizzate alla costruzione della postazione di spinta, 

delle idonee dimensioni interne. 

Tale postazione ha la parete anteriore e posteriore (di spinta) eseguite in c.a., ap-

positamente armate; il fondo, anch'esso in c.a., per l'appoggio del telaio di perforazione, è 

posto ad una quota al di sotto della generatrice inferiore del tubo da infiggere, dipendente 

dal tipo di tubo e, conseguentemente, di macchina utilizzata. 

Si deve fare particolare attenzione alla costruzione della parete di controspinta che 

garantisce il contrasto alla spinta necessaria all'infissione delle tubazioni; inoltre, tale pare-

te deve essere perfettamente ortogonale all'asse di spinta. 

Sulla parete opposta (parete di imbocco) è lasciata un'idonea apertura, general-

mente del diametro esterno del tubo aumentata di 150 mm. Su tale foro viene montato un 

anello metallico con guarnizione in neoprene che "calza" esattamente sul diametro esterno 

del tubo ed evita il refluimento del fango di lubrificazione all'interno della postazione di 

spinta. 

Dalla postazione di arrivo, realizzata con idoneo sistema costruttivo e delle idonee 

dimensioni, si ha il recupero dello scudo di perforazione. 

 

4.3 INSTALLAZIONE DI CANTIERE 

 
 

Nel pozzo si cala il telaio di spinta con i martinetti idraulici ed i relativi accessori, l'u-

nità di perforazione (scudo) e l'anello di spinta, esternamente alla postazione si sistemano 

la cabina di comando, il gruppo elettrogeno e l'impianto di separazione; si eseguono i col-

legamenti del cantiere con le reti idriche ed elettriche. La fase si conclude con la sistema-

zione nella posizione di varo del primo tubo. 
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4.4 INFISSIONE 

 

 

Le operazioni di infissione del primo tubo e di quelli che lo seguono sono pratica-

mente identiche. I martinetti infiggono il tubo agendo con la loro spinta tra lo stesso ed il 

muro, che fornisce il necessario contrasto. 

La tubazione durante l'infissione è completamente vuota, pertanto, il materiale al 

fronte, del quale, avanzando, occupa la posizione, viene completamente e continuamente 

asportato tramite il sistema di evacuazione idraulico della fresa (slurry). 

Nello spazio inizialmente occupato dal primo tubo vengono di seguito posizionati ed 

infissi tutti gli altri sino al completamento dell'attraversamento. La regolazione della dire-

zione di avanzamento viene effettuata agendo sullo scudo mediante una serie di martinetti 

idraulici che ne permettono l'orientamento spaziale. 

Grazie a ciò e ad un sistema di navigazione integrato composto da un teodolite ro-

tante e dai relativi prismi di mira (VMT) si possono eseguire attraversamenti in curva, co-

me previsto nell'esecuzione delle opere dell'appalto in oggetto. Sono inoltre possibili intro-

duzioni di materiali lubrificanti tra tubo e terreno realizzando opportuni fori sullo scudo e 

sui tubi. 

 

4.5 SCAVO 

 

Questa tecnologia, con fresa scudata a piena sezione, data la costante aderenza tra 

fronte scavo e terreno, è in grado di garantire la sicurezza del lavoro anche in condizioni 

geologiche instabili dovute a terreni talvolta incoerenti e/o in presenza di falda, nonché ad 

impedire eventuali cedimenti in superficie. 

Il microtunnel è "pilotato" dall'esterno, con le caratteristiche di precisione di tracciato 

impostata, mediante l'impiego di guida laser, su mira fotosensibile, tenuto sotto controllo 

da un sistema computerizzato posto su idoneo container di comando e controllo, posizio-

nato all'esterno in prossimità del pozzo di spinta. 

Il diametro esterno della fresa supera di alcuni millimetri quello del tubo; tale spazio 

circolare viene continuamente riempito con fango bentonitico; ciò avviene per ridurre l'attri-

to tra tubo e terreno. 

La camera di scavo nella testa fresante della macchina viene completamente riem-

pita di una sospensione di acqua, la pressione viene controllata automaticamente grazie 
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ad un impianto di regolazione, in modo da impedire fuoriuscite incontrollate. La mandata 

avviene direttamente nella camera di scavo attraverso un tubo di alimentazione ed una 

pompa; l'aspirazione della sospensione acqua-terreno avviene direttamente sulla griglia di 

presa mediante apposita tubazione e relative pompe. 

Il sistema è dotato di un dispositivo a ruota fresante, a forma conica, che disgrega e 

frantuma il materiale durante l'avanzamento (ciottoli e trovanti fino alle dimensioni di non 

oltre il 20% del diametro del tubo), i quali vengono frantumati e ridotti in granelli che, me-

diante un sistema a smarino idraulico costituito da un circuito chiuso a circolazione d'ac-

qua o acqua e bentonite, si estraggono e vengono portati all'esterno. 

Il materiale asportato al fronte viene convogliato mediante tubazioni di smarino e 

pompe e recapitato ad un impianto di separazione che divide il materiale, reso a consi-

stenza palabile in superficie, dal fluido di perforazione che ritorna nel circuito chiuso. 

Ultimata l'infissione del primo elemento, viene calato il secondo che si allinea al 

primo in modo che non risulti il minimo disassamento; si procede quindi all'accoppiamento 

dei tubi, quindi si inizia una nuova spinta secondo il procedimento già descritto; l'avanza-

mento della tubazione. 

 

4.6 POSTAZIONE ED INGOMBRI 

 

Per eseguire gli attraversamenti con sistema microtunneling si interviene da una 

postazione di spinta posizionata in una piazzola/area di partenza; nell'ambito di tale piaz-

zola o area trovano pertanto spazio: 

 

1. un pozzo/postazione di partenza/spinta; 

2. un mezzo di sollevamento; 

3. area di manovra per la movimentazione; 

4. container magazzino/deposito/spogliatoio; 

5. area stoccaggio tubazioni; 

6. container di comando; 

7. impianto di separazione fanghi, ecc. 
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5 INTERVENTI DI PROGETTO 

Il progetto definitivo prevede la realizzazione di un pozzo di spinta centrale con la 

conseguente realizzazione di due tratti in microtunneling verso il nuovo pozzetto sfioratore 

in Corso degli Alisei e verso il nuovo bacino in località Biancure (Foto 2). 

 

 

 

 

 

Figura 3 – Tracciato microtunneling 

 
 

5.1 POZZO DI SPINTA 

 

Il pozzo di spinta funge da doppia postazione di spinta per la macchina da “micro-

tunnel” utilizzata per la condotta in c.a.v. 

In particolare la prima spinta viene esercitata per la creazione del tratto di tubazione 

che va dal pozzo al manufatto di sfioro in Corso degli Alisei per una lunghezza di circa 820 

metri, mentre la seconda spinta viene esercitata per la creazione del tratto verso il bacino 

di laminazione presso l’idrovora Biancure, per una lunghezza di circa 600 metri. 

Data la presenza di falda freatica, all’interno del perimetro circolare di pali trivellati è 

prevista la realizzazione di un tappo di fondo, realizzato mediante colonne di “jet-grouting”. 

Il tappo separa fisicamente ed idraulicamente il pozzo in pali trivellati compenetrati 

dalla falda esterna e consente di potere emungere l’acqua interna fino alla quota di fondo 

scavo per procedere con i lavori di realizzazione del pozzo. 

La struttura del pozzo è costituita da 54 pali trivellati compenetrati in c.a. da 0.90 

metri di diametro e lunghezza complessiva di 11,5 metri disposti uniformemente lungo la 

circonferenza di diametro pari a 12,89 metri in asse palo. 

L’area a servizio del pozzo di spinta, per deposito e per l’unità esterna di perfora-

zione è pari a 8000 m². 
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5.2 TUBAZIONI IN C.A.V. 

 

 
Le due tubazioni che partono dal pozzo di spinta appena descritto sono costituite da 

una serie di tronchi cilindrici in c.a.v. di diametro interno pari a 180 cm e spessore di 20 cm 

aventi lunghezza pari a circa 3 metri e collegati insieme da un manicotto circonferenziale 

in acciaio 250 x 10 mm dotato di zanche e da un profilo a L saldato su tutto lo sviluppo. 

La tenuta idraulica è garantita da una guarnizione in elastomero con sezione a frec-

cia mentre lo scarto tra una faccia e l’altra è riempita con un anello di giunzione in legno o 

fibra di legno. 

Il recupero della testa fresante avverrà nel nuovo bacino in previsione nel progetto 

del Consorzio Bonifica pianura Friulana a valle e nel manufatto scolmatore in Via degli Ali-

sei a monte dell’opera in progetto. 

 

 

5.3 MANUFATTO DI SFIORO 

 

Il manufatto di sfioro in Via degli Alisei, collegato alla fognatura principale, presenta 

in pianta una forma irregolare di ingombro massimo esterno pari a circa 8,60 x 8,90 metri, 

altezza massima di 4,3 metri ed è costituito, sostanzialmente da due vasche distinte sepa-

rate da uno sfioratore interno. 

La prima presenta forma di pianta rettangolare pari a 8,60 x 3,60 metri ed altezza 

complessiva di 1,80 metri, mentre la seconda presenta forma trapezia, di ingombro mas-

simo e minimo rispettivamente di 8,60 e 4,10 metri. 

La struttura portante è monolitica in conglomerato cementizio gettato in opera, con 

pareti e soletta da 30 cm di spessore e platea pari a 40 cm. 

La costruzione del manufatto di sfioro necessita della realizzazione di un palancola-

to opportunamente dimensionato. 

Una volta proceduto alla realizzazione del manufatto di sfioro, si ripristineranno i 

sottoservizi esistenti, si effettuerà il ritombamento con materiale di cava e si procederà con 

l’esecuzione di un binder chiuso su tutto l’asse stradale. 
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5.4 GRIGLIA AUTOMATICA 

 

Nel progetto definitivo è previsto inoltre la fornitura e posa in opera di una griglia au-

tomatica da installare nel nuovo bacino da costruirsi a carico del Consorzio Bonifica Pianu-

ra Friulana in località Biancure. 

La griglia avente un’altezza di 10,60 metri, altezza barre pari a 3,00 metri e luce fra 

le barre pari a 20 millimetri ha il compito di grigliare le acque di sfioro in arrivo da Corso 

degli Alisei durante gli eventi metereologici eccezionali. 
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6 STUDIO DI FATTIBILITA’  AMBIENTALE 

Le opere previste nel presente progetto definitivo, sono finalizzate alla sistemazione 

della rete fognaria di Lignano Pineta. 

Gli interventi previsti consistono sostanzialmente nella fornitura e posa in opera di 

tubazioni interrate a gravità. 

La posa delle condotte sarà in modalità perforazione (microtunneling). 

Come autorizzazioni, in accordo con le normative, sarà richiesta, la manomissione 

del suolo pubblico ed il nulla osta idraulico del Consorzio Bonifica Pianura Friulana. 

Essendo tutte le opere previste interrate non risulterà alcun evidente impatto visivo 

sul territorio. 

Per quanto riguarda i materiali di risulta, provenienti dalla perforazione, verranno 

conferiti in discarica autorizzata. 

E’ stata redatta in accordo con il Comune di Lignano Sabbiadoro, opportuna Varian-

te Urbanistica per apporre un opportuno vincolo. 

In occasione dei lavori, sarà prevista (vedi planimetria allegata) un’opportuna area 

di stoccaggio materiali di circa 8000 m² (accessibile mediante una nuova strada di acces-

so), che una volta terminati i lavori sarà smantellata. 

In particolare avremo: 

 

6.1 STUDIO PAESAGGISTICO E VARIANTE URBANISTICA 

È stato analizzato se le aree oggetto dei lavori ricadono fra i beni paesaggistici ai 

sensi dell’art.42 del D.Lgs 42/2004. 
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Figura 4 – Estratto PPR 

 

I lavori non ricadono all’interno di aree sensibili. 

ll Piano Paesaggistico della Regione (PPR) Autonoma Friuli Venezia Giulia è stato 

approvato con Decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres e 

pubblicato sul Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della 

Regione n. 19 del 9 maggio 2018 ed è entrato in vigore il 10 maggio 2018.  

La L.R. 5/2007 art. 63 sexies c. 1 bis c. a) e b) recita: 

a) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte II del decreto le-

gislativo 42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero del-

la cultura al fine di acquisire le eventuali valutazioni e determinazioni; nella comunicazione 
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il Comune precisa se il progetto di variante interessi beni aventi le caratteristiche di cui all' 

articolo 12 del decreto legislativo 42/2004; 

b) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte III del decreto le-

gislativo 42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero del-

la cultura al fine di acquisire il parere di cui all'articolo 14, comma 8, delle norme tecniche 

di attuazione del PPR; a questo fine il Comune provvede alla valutazione di adeguamento 

degli aspetti paesaggistici della variante ai sensi dell'articolo 57 quater, comma 3; 

La variante urbanistica non interessa beni tutelati ai sensi della parte II e parte III 

del D.Lgs 42/04. Al fine di escludere l’intersezione o interessamento di beni tutelati alla 

parte III del D.Lgs da cui deriverebbe l’obbligo di redazione della valutazione di adegua-

mento degli aspetti paesaggistici al P.P.R. è stata effettuata la verifica degli elaborati di 

P.P.R., con particolare riferimento alla parte statutaria. 

Si riporta in estratto la planimetria del Piano Paesaggistico Regionale per l’ambito di 

competenza (fig.3). Dalla rappresentazione si evince la presenza al di fuori dell’area inte-

ressata dalla variante dei vincoli ope legis: 

 

• Fascia di Rispetto della battigia marittima (D.Lgs 42/04 Parte III, art. 142, c. a); 

 

• Fascia di Rispetto della battigia lagunare (D.Lgs 42/04 Parte III, art. 142, c. a); 

 

in entrambi i casi a significativa distanza dall’opera oggetto della variante, anche in consi-

derazione della sua tipologia.  

 

Gli effetti di maggiore impatto sulle componenti naturalistiche e paesaggistiche si 

registreranno durante la fase di realizzazione degli interventi. 

Durante questa fase sono effettuati lavori di scavo e di sbancamento e viene pro-

dotto inevitabilmente un abbassamento temporaneo della qualità paesaggistica, dovuto 

principalmente alla presenza del cantiere, agli scavi stessi, all’aumento di flusso di mac-

chinari d’opera sul territorio. 

Una volta terminata la fase del cantiere, l’impatto dell’infrastruttura nel paesaggio e 

sugli ecosistemi risulta insignificante. 

Inoltre è stata richiesta la verifica preventiva di interesse archeologico per eventuali 

criticità. 
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6.2 VERIFICA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA E SERVITU’ 

 

L’esproprio è regolamentato dal “Testo unico delle disposizioni legislative e regola-

mentari in materia di espropriazioni di pubblica utilità”, approvato con il DPR del 8 giugno 

2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni. 

La presente verifica delle aree e valutazione di occupazione temporanea, servitù di 

aree private è stata elaborata a partire dalla sovrapposizione planimetrica degli interventi 

in progetto agli estratti di mappa catastali del Comune di Lignano Sabbiadoro. 

Una volta individuati i mappali sono state eseguite le relative visure catastali per 

l’individuazione degli intestatari dei beni immobili. 

I lavori in oggetto consistono nella posa di condotte fognarie e nella realizzazione di 

manufatti interrati, pertanto si prevede la sola occupazione temporanea per la posa delle 

condotte e la corresponsione d’indennità di servitù. 

Si precisa che l’intervento deve essere inteso come un completamento delle infra-

strutture sul territorio comunale, per cui è da considerarsi come intervento di carattere 

pubblico e comunque di pubblica utilità. 

Si è considerato inoltre indennità di occupazione dell’area di circa 8000 m² adibita a 

deposito cantiere. 
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7 RELAZIONE ILLUSTRATIVA PRELIMINARE  DEL PSC 

Nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture” e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. con particolare riferi-

mento a quanto disposto in merito ai Piani di Sicurezza e di Coordinamento (più breve-

mente di seguito denominato PSC) ed ai Piani Operativi di Sicurezza (più brevemente di 

seguito denominato POS) si ritiene innanzitutto importante riepilogare gli obblighi dell’iter 

di progettazione e di esecuzione dell’opera inerenti i Piani di Sicurezza: 

Fase di progettazione dell’opera 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento 

dell’incarico di progettazione dell’Opera, designa il Coordinatore per la progettazione 

(D.Lgs. 81/2008, art.90, comma 3) che redigerà il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

(D.Lgs. 81/2008, art. 91, comma 1, lettera a) e il Fascicolo dell’Opera (D.Lgs. 81/2008, art. 

91, comma 1, lettera b). 

Prima dell’inizio dei lavori 

L’impresa aggiudicataria prima della consegna dei lavori, redige il Piano Operativo 

di Sicurezza (POS) con i contenuti descritti nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

Fase di esecuzione dell’opera 

Il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (D.Lgs. 81/2008, art. 92): 

➢ Verifica l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi, 

del “Piano di Sicurezza e di Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

➢ Verifica l’idoneità del POS redatto da ogni Impresa (comma 1, lettera b); 

➢ Segnala alle Imprese e al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al 

PSC ed al POS (comma 1, lettera e). 

➢ L’impresa aggiudicataria, nei confronti delle Imprese subappaltatrici, assicura che 

esse redigano il loro Piano Operativo di Sicurezza (POS) e ne verifica la congruità 

rispetto al proprio prima di trasmettere suddetti piani al Coordinatore per 

l’Esecuzione (D.Lgs. 81/2008, art. 97, comma 3, lettera b). 
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7.1 STRUTTURA E CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COOR-

DINAMENTO 

Come previsto dalle Linee Guida per la redazione e l’applicazione del Piano di Sicu-

rezza e di Coordinamento, a cura del Gruppo tecnico del Coordinamento delle Regioni e 

delle Province autonome, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, per garantire 

un’efficace azione preventiva deve essere: 

➢ specifico per la singola opera; 

➢ leggibile, ovvero facilmente comprensibile dalle imprese, dai lavoratori autonomi e 

dai responsabili dei lavoratori per la sicurezza; 

➢ realizzabile, cioè traducibile concretamente nella realtà del cantiere dai responsabili 

tecnici delle imprese e dai lavoratori autonomi; 

➢ controllabile in ogni fase esecutiva del cantiere. 

Dal punto di vista tecnico, il PSC deve inoltre risultare integrato con le scelte proget-

tuali ed articolato per fasi lavorative; la suddivisione dell’opera in fasi di lavoro permette in-

fatti di individuare più facilmente: 

- i rischi specifici e reali per quel contesto; 

- i momenti critici dovuti a lavorazioni interferenti; 

- le modalità per eliminare o ridurre detti rischi; 

- le responsabilità dei soggetti che abbiano in carico obblighi di sicurezza; 

- la stima dei costi della sicurezza; 

- analitico, per individuare tecnologie, attrezzature, apprestamenti, procedure esecu-

tive e elementi di 

- coordinamento tali da garantire la sicurezza per l’intera durata dei lavori; 

- utilizzabile dalle imprese per integrare la formazione e l’addestramento dei lavorato-

ri addetti 

- all’esecuzione dell’opera. 

Il PSC non deve ridursi ad un trattato dei rischi tradizionali del settore né una rac-

colta delle leggi sulla sicurezza; deve invece affrontare, per ogni fase operativa, i rischi ri-

levanti e le situazioni critiche realmente presenti, trovando soluzioni realizzabili nel campo 

delle procedure esecutive, degli apprestamenti, delle attrezzature e del coordinamento. 

Per essere realmente utile deve poi essere comprensibile dai soggetti cui è rivolto, ricor-

rendo a soluzioni quali l’utilizzo di disegni ed indicazioni tecniche operative. 

A corredo della Relazione Tecnica e Prescrizioni saranno predisposti i seguenti 

elaborati: 
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- il Cronoprogramma dei Lavori; rappresenterà la successione degli interventi con 

l’individuazione delle lavorazioni previste e l’indicazione della loro durata e della lo-

ro successione temporale; 

- la Planimetria di Cantiere; verranno predisposti elaborati grafici di inquadramento 

generale contenenti la rappresentazione delle aree di cantiere con descrizione del 

contesto ambientale e altri aspetti significativi per la sicurezza, ed eventualmente 

ulteriori elaborati grafici specifici per le singole fasi e/o aree di cantiere. 

Inoltre il Piano di Sicurezza e di Coordinamento sarà completato dalla documenta-

zione di supporto comprensiva della modulistica per le imprese. 

Nel seguito del presente capitolo, che fornisce le prime indicazioni e prescrizioni per 

la stesura dei piani di sicurezza, si analizzeranno quindi le tre principali categorie di conte-

nuti sopra individuate: 

➢ contenuti riguardanti l’opera nel suo complesso; 

➢ analisi delle lavorazioni previste; 

➢ inerenti la manutenzione in sicurezza dell’opera. 

Gli aspetti qui evidenziati dovranno essere discussi ed approfonditi ulteriormente 

nella fase di stesura dei progetti definitivi ed esecutivi e del PSC, e costituiranno la base 

per la definizione delle misure generali di prevenzione (di tipo progettuale e organizzativo) 

e di protezione (dispositivi di protezione collettiva) dai rischi, 

per tutta la durata dei lavori e durante l’esecuzione dei lavori di manutenzione futura. Tali 

misure dovranno essere puntualmente approfondite nel PSC da parte del Coordinatore 

della Sicurezza (CSP). Nel seguito della presente relazione, si aggiorneranno i contenuti 

minimi richiesti dall’art. 17, comma 2 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

 

7.2 CONSIDERAZIONI GENERALI 

Le operazioni di cantiere saranno eseguite nell’area di cantiere per la realizzazione 

del pozzo di spinta, localizzata su terreno agricolo, sulla viabilità pubblica in Corso degli 

Alisei e nel contesto dell’area dell’impianto idrovoro Biancure. 

In fase di redazione del PSC, sarà necessario effettuare attente analisi ed indagini 

in merito ai seguenti aspetti: 

➢ individuazione dei potenziali rischi connessi alle operazioni da condurre all’interno 

del pozzo di spinta e al coordinamento delle maestranze e dei mezzi impiegati 

all’interno dell’area di cantiere; 
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➢ individuazione dei potenziali rischi connessi alla gestione ordinaria dell’impianto 

idrovoro in gestione al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana e conseguente ne-

cessità di coordinamento con lo stesso ente per le operazioni che riguarderanno 

l’area del nuovo bacino; 

➢ valutazioni in merito alla chiusura al traffico di Corso degli Alisei, nel tratto interes-

sato dalle lavorazioni, con segnalazione e segregazione delle aree di intervento, e 

definizione di una viabilità alternativa per la deviazione del traffico veicolare; 

➢ studio di un piano delle emergenze e dell’efficienza del sistema organizzativo 

dell’emergenza. 

7.3 INTERFERENZE 

Le interferenze del cantiere sono limitate al transito e passaggio di persone e mez-

zi, in corrispondenza di Corso degli Alisei e in corrispondenza dell’impianto idrovoro Bian-

cure. Al fine di ridurre i disagi si dovrà prevedere nel PSC un adeguata recinzione e delimi-

tazione dell’area di lavoro e l’installazione di segnali di avviso e pericolo. 

7.4 SOTTOSERVIZI 

Le reti dei sottoservizi presenti nel tratto di Corso degli Alisei interessato dalla rea-

lizzazione del nuovo manufatto sfioratore, saranno evidenti negli elaborati progettuali. 

7.5 FASI LAVORATIVE 

La realizzazione dell’opera avverrà in più fasi; in particolare la realizzazione delle 

opere e degli interventi avverrà attraverso le seguenti principali fasi lavorative: 

FASE 1 :  installazione cantiere, sbancamento e inghiaiamento area di cantiere e viabili-

tà di accesso, posa di recinzioni, installazione di baracche, realizzazione pa-

vimentazioni in c.a. temporanee per la posa degli impianti necessari 

all’esecuzione del microtunnelling, realizzazione impianto elettrico, servizi e 

viabilità interna di cantiere; 

FASE 2 :  realizzazione by-pass provvisori alla condotta fognaria e degli latri sottoservizi 

presenti in Corso degli alisei nel tratto interessato dall’intervento; 

FASE 3 :  realizzazione di opere provvisionali di protezione e sostegno degli scavi per la 

realizzazione del pozzo di spinta e del manufatto sfioratore; 

FASE 4 :  sbancamenti e scavi per realizzazione del pozzo di spinta e del manufatto sfio-

ratore in Corso degli Alisei; 
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FASE 5 : realizzazione opere in c.a. per realizzazione del pozzo di spinta e del manufat-

to sfioratore; 

FASE 6 :     posa delle tubazioni con tecnica microtunnelling; 

FASE 7 :  collegamento della nuova condotta scolmatrice al manufatto di sfioro e al nuo-

vo bacino; 

FASE 8 :  installazione dell’impianto di sgrigliatura meccanica nel nuovo bacino; 

FASE 9 :  realizzazione impianto elettrico di comando delle glriglie; 

FASE 10 : collaudo delle opere e collegamento del nuovo sfioratore alla condotta fogna-

ria di corso degli Alisei; 

FASE 11:  avviamento; 

FASE 12:  smobilizzo cantiere, rimozione delle recinzioni e baracche, pulizia dei luoghi 

con ripristino dello stato antecedente le lavorazioni. 

7.6 INDICAZIONI SULLA VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RI-

SCHIO BELLICO RESIDUO 

Con l’entrata in vigore della L. 177/2012, la valutazione del rischio dovuto alla pre-

senza di ordigni bellici inesplosi, rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri, è ese-

guita dal coordinatore per la progettazione durante la redazione del PSC. Il coordinatore, 

per eseguire l’analisi preventiva necessaria per una corretta valutazione del rischio resi-

duale da inquinamento magnetometrico derivante dalla presenza di eventuali ordigni bellici 

interrati, può effettuare un’analisi storica mediante la raccolta di valutazioni e memorie del 

I° e II° conflitto mondiale. 

Le fonti reperibili sono generalmente: 

- Letteratura storica specializzata; 

- Testimonianze di persone del luogo; 

- Rapporti sui bombardamenti stilati dalle prefetture. 

L’area della bassa pianura friulana, in cui il comune di Lignano si colloca, è stata 

coinvolta in modo significativo in entrambi i conflitti bellici mondiali; si sottolinea inoltre che 

buona parte delle aree interessate dal progetto in questione non risulta essere stata in 

passato oggetto di lavori che abbiano determinato movimentazioni del terreno in sito. 

Pertanto, prima di eseguire le opere in progetto, e prima di predisporre le aree di 

cantiere, l’Appaltatore dovrà provvedere a far eseguire a ditta specializzata la Bonifica Or-

digni Bellici, termine con il quale si intendono tutte le attività finalizzate alla ricerca, disin-

nesco e/o rimozione di ordigni bellici (mine, bombe, proiettili, ordigni esplosivi, masse fer-
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rose e residuati bellici di qualsiasi natura), dalle aree interessate dai lavori di costruzione 

del pozzo di spinta. 

I lavori di bonifica dovranno essere eseguiti nel rispetto delle Leggi dello Stato e dei 

regolamenti militari vigenti. 

Preliminarmente e con sufficiente anticipo l’Appaltatore dovrà inoltrare richiesta di 

autorizzazione ad eseguire le operazioni di bonifica al Reparto dell’Autorità Militare di 

competenza. I lavori di bonifica dovranno poi essere condotti in conformità con le prescri-

zioni dettate dall’Autorità Militare stessa e potranno essere iniziati solo dopo aver ricevuto 

la relativa autorizzazione. 

Le operazioni di bonifica, eseguite da ditta specializzata, porteranno all’ottenimento 

dei certificati di collaudo e di attestazione della corretta esecuzione dei lavori di bonifica 

redatti dall’Autorità Militare di competenza: solamente dopo aver ricevuto tali documenti 

l’Appaltatore potrà iniziare le lavorazioni per la realizzazione dell’opera in oggetto. 

In termini d’inquadramento legislativo, le fonti del diritto in materia di residuati bellici sono 

le seguenti: 

• determinazione 27 settembre 2001 dell'autorità per la vigilanza sui lavori pubblici-

pubblicata sulla G.U. serie generale n. 243 del 18 ottobre 2001; 

•  D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. attuazione dell'articolo 1 della legge 3 ago-

sto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavo-

ro; 

•  D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 codice dell'ordinamento militare – articolo 22 come-

modificato dal D.Lgs. 24 febbraio 2012, n.20; 

• Legge 1° ottobre 2012, n. 177 modifiche al decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81, 

in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici; 

• D.M. 11 maggio 2015, n. 82 regolamento per la definizione dei criteri per l'accerta-

mento dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione all'albo delle imprese specia-

lizzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell'articolo 1, com-

ma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177. 

• D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in mate-

ria di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
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• D.M. 28 febbraio 2017, regolamento che disciplina l'organizzazione del servizio di 

bonifica del territorio nazionale da ordigni esplosivi residuati bellici e le connesse at-

tività di sorveglianza e vigilanza, nonché la formazione del personale appartenente 

al Ministero della difesa e alle imprese specializzate iscritte nell'apposito albo di cui 

al decreto 11 maggio 2015 n.82. 

Visto il contesto si eseguirà anche la bonifica superficiale estesa a tutte le aree inte-

ressate dalle lavorazioni del pozzo, comprese anche le aree di cantiere; tale lavoro consi-

ste nella ricerca, localizzazione ed eliminazione di tutte le masse ferrose e di tutti gli ordi-

gni e manufatti bellici esistenti fino a 1.00 m di profondità dal piano di campagna originario. 

Mentre verrà eseguita la bonifica profonda soltanto in corrispondenza del pozzo di 

spinta. 

 

7.7 MISURE DI COORDINAMENTO 

Contribuiscono alla realizzazione complessiva delle opere di progetto diversi tipi di 

intervento, in quanto si attende l’alternarsi in cantiere dell’impresa incaricata della realiz-

zazione del microtunneling, di quella che si occuperà delle opere civili oltre ad eventuali 

fornitori di materiali ed altre maestranze (subappaltatori impianti elettrici e pavimentazioni 

stradali). In fase di stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento andranno pertanto va-

lutate le misure occorrenti per il coordinamento delle imprese presenti in cantiere. Dovran-

no inoltre essere previste le misure per l’utilizzo dei luoghi comuni da parte di tutti gli ope-

rai. Si cercherà di evitare la contemporanea presenza nella stessa area di imprese diverse 

o squadre diverse di una stessa impresa. Prima dell’ingresso di una nuova impresa o lavo-

ratore autonomo e prima di ogni nuova fase lavorativa, il CSE indirà una riunione con tutti i 

soggetti interessati (Direttore Lavori, Responsabile dei lavoratori per la sicurezza di tutte le 

imprese previste), verificherà che l’impresa in ingresso abbia visionato il PSC e prodotto il 

proprio POS e verificherà i comportamenti da tenere durante la fase lavorativa. Ogni riu-

nione andrà verbalizzata e il verbale sarà a tutti gli effetti un’integrazione del PSC. 

7.8 GESTIONE SICUREZZA CANTIERE 

Il PSC ed il POS prevedranno la partecipazione alle riunioni di coordinamento con-

vocate dal CSE da parte dei Direttori di Cantiere, dei Capi cantiere e dei RLS delle impre-

se esecutrici: 
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- propedeutiche all’inizio dei lavori e delle varie fasi di cantiere preliminarmente a fasi 

critiche; 

- all’ingresso di nuove imprese; 

- di verifica periodica del programma lavori; 

- per gestione delle interferenze tra le lavorazioni; 

- in occasione di mancati infortuni o a seguito di infortuni. 

Sarà definita: 

- squadra addetta alle emergenze (primo soccorso, antincendio, evacuazione), com-

presa formazione, 

- informazione ed addestramento procedure specifiche cantiere; 

- squadra addetta alla manutenzione periodica degli apprestamenti di sicurezza ge-

nerale di cantiere (recinzioni, cancelli, cartellonistica, illuminazione, viabilità carraia 

e pedonale); 

- esercitazioni periodiche, procedure di emergenza generale o particolari, comprese 

riunioni preliminari e conclusive; 

- la gestione delle emergenze; 

- l’assistenza sanitaria; 

- la prevenzione incendi; 

- l’evacuazione dell’area di cantiere. 

7.9 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Il Piano di Sicurezza, come previsto dalla legge, dovrà essere corredato da un capi-

tolo contenente le prescrizioni operative atte a garantire il rispetto delle norme per la pre-

venzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori e dalle informazioni per la 

gestione del cantiere. Questa sezione del PSC dovrà inoltre delineare le procedure di in-

terfaccia fra il Coordinatore per l’Esecuzione e le imprese esecutrici. Tale capitolo dovrà 

contenere la valutazione dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. Tali costi 

comprenderanno quanto ipotizzato, a carico delle imprese, per la realizzazione 

dell’insieme delle misure di sicurezza previste dall’intero PSC. Per la definizione dei costi 

per la sicurezza saranno considerati gli elementi di cui al punto 4 dell’Allegato XV del 

D.Lgs. 81/2008. La stima dei costi per la sicurezza sarà effettuata nelle fasi successive 

della progettazione in modo analitico per voce singola a corpo e/o a misura, stimando, per 

tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti oneri: 

- mezzi e servizi di protezione collettiva; 
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- misure di prevenzione e protettive e dispositivi di protezione individuale eventual-

mente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio 

e impianti di evacuazione fumi; 

- apprestamenti per la delimitazione, protezione e segnalazione delle aree di cantiere 

a terra e in acqua; 

- procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

- misure di coordinamento relative all’uso di apprestamenti, attrezzature, infrastruttu-

re e servizi di protezione collettiva; 

- specifica organizzazione per la gestione delle emergenze. 

Tali costi comprenderanno quanto ipotizzato per la realizzazione dell’insieme delle 

misure di sicurezza previste dall’intero Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Si prevede 

che tale valutazione venga condotta utilizzando le fonti di prezzo desumibili dal “Prezzario 

regionale della Regione F.V.G” in vigore nel periodo di redazione del progetto esecutivo, 

prezziari specializzati e, ove non applicabili i precedenti, si provvederà alla formulazione 

dei prezzi basati su analisi dei costi desunte da indagini di mercato. 

Gli oneri stimati risultano essere pari a € 201.854,00 (duecentounomilaottocento-

cinquantaquattro/00). 
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8 QUADRO ECONOMICO 

Per gli interventi previsti dal presente progetto, è prevista una spesa complessiva di 

€ 7.720.000,00 così ripartita: 

LAVORI     

1) Lavori a base d’appalto                            €      6.798.146,00   

2) Oneri generali per la sicurezza                 €         201.854,00   

Totale lavori a base d’appalto                   €      7.000.000,00  €  7.000.000,00 
    

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:  

1) Spese tecniche                                         €         300.000,00   

2) Oneri per indagini geologiche                   €             5.000,00   

3) Oneri per bonifica bellica                          €           15.000,00   

4) Oneri CAFC per interventi                        €           10.000,00   

5) Oneri per interferenza cabine ENEL         €         120.000,00   

6) Oneri per allacciamento ENEL                 €             5.000,00   

7) Asservimenti, occupazioni, danni             €         152.886,86   

8) Imprevisti                                                  €         112.113,14   

Totale delle somme a disposizione           €         720.000,00  €     720.000,00 

SPESA COMPLESSIVA (A+B):   €  7.720.000,00 
 

Fanno parte del presente progetto definitivo, oltre alla presente relazione, la corogra-

fia, la planimetria dettagliata, il profilo longitudinale, le piante e sezioni dei manufatti, 

l’elenco prezzi unitari, il computo metrico estimativo, la relazione geologica, il progetto 

strutturale, il piano particellare e l’elenco delle ditte. 


